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Il momento delle gemelle Un personaggio complesso e contraddittorio 

Profilo di Quadro» 
Una carriera politica dalle sconcertanti doppiezze e dalla grande abi­
lità - Perchè vinse le elezioni - Attaccato da destra e da sinistra e pri­
gioniero dei militari - Quale eredità potrebbe raccogliere Joao Goulart 

I.e- i;t'iiie|L* sono dì «riin untila. Olire «Ile due ru,iiz/i- tedesche. rese celebri dulia TV 
Italiana, stallini «•Ut-nt-iidu un gronde MI«-C«'SS«I iiut-sti- due ini; lesi ne. Ir sorelle Wi'lls, riti' 
*l esibiscili.i ititi un partner ctwiilii»i;iant) a Lugano. nella rivisiti «Giardino d'estate» 

* Quiiì e sititi! di oirr.i'/iii 
politica di Junto Quadro*.' 
Era un modesto prolt'.vsorc 
d, portoghese tu un ginna-i 
sin di San Paolo I.e sue 
origini sono oscure, E' nato 
nel Muto Grosso, uno de­
gli Stati pili arretrati del 
Brasile. Suo padre, medico 
e ninno pu/ifUd scrini rtl'c-
eo. fu ucciso (i rerolrerate 
da un mariti» (H'IUMI Janni 

t'OHMIICN» presen'iini/.K' CiMI-

d.'ddfo alla n i n n i d> \ e-
le.ulor. cioè di consigliere 
municipale. con l'appoppili 
dell,» sinistre. d> noi comu­
nisti. de'< .voi'KiI'sli. PuHu-
!"(/ appassionatamente (/, 
aiif rnipcriiilfs'iuo. d< n,i,-'i>-
nult.snio Difenderà con el<>-
iptenza l'ente sfatine del 
petrolio, hi Petiobta-.. con­
tro /,• manorre aitare.-*'re 
dei ti'iists rimericuiM \ u -
fn m/rii'cnti'. ruis, l'i*- •.; 
presento come depu fiifn, 
sempre col nostro appop­
piti E vinse alieniti una 
colta E' 'in aramle ora­
tore. incolto" il ri uniMtlc 
uffore Deputati! nel l'arla-
mcnto dello Stato d- San 
Paolo, fu d> un'attività pro­
digiosa Presentò decine ili 

progetti di li agi . alcun < di' 
quali molto priujressiri. E 
'ii'i nostri «'ontronfi era di 
una lealtà esemplare, Era 
capace di uscire dì casa in 
ptilìariiu, per difendere e 
tirar inori dì priciiou,> r 
componili iio>tr: arrestai! 
dnratite scontri con la po­
lizia . 

Il c e n t e s i m o 

e il mi l ione 

.' Sei '53 si prrM ». in «un* 
d'iliito ci /1 ti riir.'i'ii li' .^il-
i/iU'n. «'IMI in iiiinWii 11 \»>"«/ ' -
uf popiWurt'.M'ir "7/ ceiitc-
>miu cinilni '» milione". 
Quella rolla, tv. i amo tutti 
contro di lui. destre e . - ' -
ni.sfre. Ci .sl»urui/fio. / ii siili. 
/•iMip.'ui riconoscerlo. In uno 
rittorin spettacolare. Se heu 
mordo, raceol.-e il TI) per 
ii'iifo ch'i re i ' U .aio «iiiur-
tier generale. -/ .suo I » ti— 
(nardo — notalo bene — 
fu H quartiere popolari'. 
proletario, di Villa Maria. 
Conti' siinliii'11. i "iiiiiicio ti 
lepars't all'oligarchia jntu-
J'Nffi del calle, al Ut prande 

Riflessioni di un viaggio a San Marino 

Il turismo di massa: sì 
la speculazione commerciale: no 

Siamo favorevoli al grandioso fenomeno in atto, ma quella che :i semina ila condannare i> la trasformazione caotico e ili.sm -

mollica tiri luoghi belli: una «e politica culturale >t a livello comunale e nazionale è importante anclw nelle piceolr cit.se 

Meliche — per comizi, confe­
renze, riunioni scientifiche — 
abbia urinai girato l'Italia da 
cima a fondo, mi « mancava > 
ancora un viaggio alla Repub­
blica di San Marino. Que­
st'anno, ho trascorso quasi 
tutto l'agosto a'Numana, sulla 
riviera del C'onero, un angolo 
singolare e assai bello del 
litorale adriatico (credo di­
verso anche geologicamente, 
colle sue colline boscose sco­
scese sulle acque, le sue sco­
gliere e il suo mare limpido 
che subito sprofonda, da tutta 
la restante costa tra Rimini 
e l'escara, che è piatta, uni-
iorme, sabbiosa e lentissima­
mente digradante nell'acqua). 
Dal C'onero a San Marino sono 
circa centotrenta chilometri, 
la misura giusta per una bel­
la gita dall'alba al tramonto. 
Via in carovana, dunque, due 
- millecento », con moglie, so­
rella. cognato, figli, nipoti e 
cane. Diciamolo subito: lo 
spettacolo del turrito monte 
Titano dalla pianura adriati­
ca. e la visione grandiosa dal 

K San Marino? K i motivi 
che ti hanno spinto al viag­
gio. le cose che pensavi di 
vedere, la piccola Repubblica 
libera carica di secoli, anzi di 
più che un millennio di vita. 
che è rimasta intatta nei suoi 
ordinamenti e nella sua strut­
tura mediocvale? Ben difficile 
vederla, questa San Marino, 
quel tanto o quel poco che di 
lei resta, al di là dei chioschi 
che ne bordeggiano le strade. 
sotto i cartelloni multilingui 
che esaltano il moscato del 
Titano, la caratteristica « piz­
za » locale, o — viceversa — 
un'autentica birreria tedesca 
dove il buon bavarese di pas­
saggio può pensare di essere 
a casa sua. (Apriamo qui una 
parentesi: non so quanto di 
autentico, dal punto di vista 
architettonico, rimanga a San 
Marino. Mia sorella che — at­
tivissima — ha lasciato tutta 
la comitiva stanca a un chio­
sco-bar per non perdere nep­
pure un castello, assicura che 
e tutto « fasullo ». tutto rico­
struito secondo schemi tardo-

Titano di mare, pianure e Ap-| romantici alla fine dello scor-
nennini, hanno superato — peri so secolo; io ritengo invece 
bellezza — ogni mia e nostra'che una certa «struttura » sia 
aspettativa. 

• 
Di un altro spettacolo pero 

\ oidio parlare, di un « pano­
rama umano » che ci ha molto 
colpito, e che ha acceso tra 
di noi lunghe d;scuf.>:cn:. Pen­
so non sia inutile prolungarle 
i- precisarle su! nostro gior­
nale. anche perché .si tratta 
di un fenomeno — ini sem­
bra — che tende a diffondersi 
rapidamente. Il turismo, a 
San Marino (e credo non sol­
tanto alia fine di agosto) hai dove paolo baciò Francesca «•.: 
assunto un'ampiezza quale io. - '-'•— - • • • — ' 
personalmente, non avevo for 

pervenuta a noi dalle epoche 
più lontane, mutata si ma con 
continuità). Autentica o • fa­
sulla ». mediocvale o umber­
tina, San Marino — comun­
que — non la vedi più: lai 
intravvedi appena dietro gli! 
impianti della città-bazar che, 
ormai la ricopre. j 

11 medesimo fenomeno M ri.j 
pete a (Iradara, pae.setto ai 
meta strada tra San .Marni'»-
e Ancona, dov«- sui^u u ca-> 
stello dei Malatesta. quello' 

aumenta. 11011 diminuisce, la 
mia gioia. Che le musiche ma­
giche composte per il gusto 
raflutato di principi e di ic 
risuonino da un giradischi nel­
la più modesta casa di lavo­
ratori; che i melodrammi e 'e 
commedie destinate un tempo 
ai picei.'!i. aristocratici teatri 
escano dal « video • per il pia. 
cere di ogni passante; the 
schiere di giovani al follino i 
musei dove sono raccolte le 
bellezze degli antichi palazzi 
nobiliari, e turbe di turisti 
facciano risuonare delle loro 
voci liete le « citta del silen­
zio », care ai segreti convegni 
amorosi di gran signori e di 
poeti decadenti! Il turismo di 
massa, come il cinema, come 
la televisione, come il gram­
mofono, è un fenomeno cultu­
ralmente positivo: una condi­
zione, tecnica e organizzativa. 
perché il gusto dell'arte, il 
senso della storia, la cono­
scenza del proprio paese e de­
gli altri divengano patrimonio 
di milioni e milioni di uomini 
« comuni ». da tesoro eli pochi 
« privilegiati » quali erano, e 
quali ancora in Italia conti­
nuano in definitiva ad essere. 
malgrado alcuni progressi 

Tuttavia, quello che. mi pare 

si debba condannare e enti-
care è la trastoi inazione cauti 
ca e disarmoiMca dei liioulu 
belli (che 1 turisti 111 masse 
crescenti ricercano) sotto la 
azione elementare, .spontanea, 
non frenata e non guidata del 
la specula/ione commerciale. 
Tutti mangiamo volentieri una 
pizza, ina questo può essere 
fatto a una certa distanza da 
una storica piazza; tutti com­
priamo volentieri una cara 
cosi» cii pessimo gusto per il 
figlio piccolo, ma non occorre 
che ce la \elidano in mezzo 
alla \ ia, ma non e il cast» di 
trasformare una nobile antica 
città in un bazar, tutti <o 
quasi lutti) sentiamo volen­
tieri un disco, ma è fuori di 
luogo lar risuonare un juke-
box esattamente sotto la fine­
stra «li Paolo e Francesca. 
I n a politica culturale (una 
direzione, un controllo), a li 
\e l lo comunale e nazionale, è 
molto importante anche in 
queste piccole cose. Nei paesi 
socialisti il turismo si è enor­
memente sviluppato, e i turi­
sti mangiano, bevono e balla­
no, ma pure non assistiamo al 
fenomeno del bazar che inva­
de, nasconde e sofloca la bel­
lezza «e «lei resto a un sif 

latto tciiomciiii nuli assistia­
mo neppure 111 «.erti paesi 
capitalistici che hanno una 
diversa e più alta tradi/10 
ne in fatto di < cultura di 
massa » ). 

Qualcosa da sali are dell'ali 
tini, dunque, c e . Non molti 
sono finora — ci è sembra­
to - - i turisti che visitano Re-
canali. Vorremmo, « plebei • 
quali siamo, eli*' invece Imi 
glie teorie di visitatoti attenti 
.sfilassero per le sale della 
biblioteca dove Ciacoino Leo 
pardi studiava laneitillo e IMO 
vinetto, cogliendo le note di 
un canto femminile che sali­
vano dalla piazzetta .sottosta» 
te il palazzo, cosi come vor­
remmo popolato di bambini. 
di famiglie, di giovani coppie 
J"« ermo colle » tanto caro al 
poeta. Ma il lieto sogno di 
una folla che si avvicina alla 
città di un poeta per pene­
trarne meglio i versi potrebbe 
trasformarsi nell'incubo ad 
occhi aperti, reale corposo e 
fragoroso, della « Pizzeria del­
la donzelletta » e del « Sylvia-
dancing » sulla piazzetta Sa 
baio del Villaggio, e del ba-
zar-lunapark-gelateria-brauerei 
* Al eolie dell'Infinito ». 

I I OMItM(IIO-lt\ l) l( l 

l'i'/o/ii'siii. E tu «'IctUi «n>-
ivriMiftirc... Conte poi'i'riiii-
tore. lece una politica mol­
to reazionaria, (inftupeniMi. 
Spezzarti s'cioni'n. repriiiie-
iM lUdiiitestii-ioui. Ma era 
sempre di un'abilità diabo­
lica. Hiuv'o oli s'tessj pro-
iictti di leppc propressiri 
che arerà prcscriiufo ntme 
i/epiilufi». e che luitttruiiiteu-
te ("leoni M fniscJiKirdiiu 
diu'iiiir» ni /'iiriiimcnfi» .stu-\ 
tale Pero, al tempo sfes-l 
»". si coiiipttsto /,( s/'/npii-l 
r:u delle masse più ini/i'-1 

N i l i ' l ' i l i ' i ' l l l ' l l / i » Ut»!'! ' (t «/.*«•-1 
1 M;P,',I uinriiiiiun eorrott' <> 1 
• •'•ii'l' /'<>; ne iiswiuve u'f» 11 
40 mila, ma di (piesto. na-\ 
' 11 rat menti-. »t(>,>'>'ti in» \ ; iv>e 
I i»iif(». perelie iti «•« »s«i 1 a 
tutta 1: non» 1/ ;>i>n> e d'in 
( Jief 'elicila v 

- E perche, poi. ha mito 
e elezioni presidenziali'.' ». 

« Prima delle «•/elioni, 
Quadro^ risiti» f'idrl ( \ i -
stro all'Avana e si reco a 
Mosca (conte pure a Tokio, 
II .Vuoili Delhi, ni Cuiro e 
dal Papa, in V'urinino). Il 
riappio a Cuba tu decisivo. 
I cubani hnnui» ruipoiie di 
dire elle la vittoria di Qua­
dro* è anche una vittoria 
della loro politica. \'ci CO­
M I : . . SI (ftr/iiuniru — - c o ­
me e piìi del nostro «'inidi-
i/dN» iiMirt'.s'cicilfi» 7'e.nvru 
I nM. — iter l'indipeiiilenjii 
'indonnii', eou/ro l'imperia­
lismo e il colonialismo. Ma 
soprattutto poiieru un <ie-
ivnio purfiro/ormrnfr euer-
aica. i i i ioso. »ieN'«i»f/iire le 
fnf/r contro hi cornicione. 
fu miseria, la lame. Arerà 
scelto per siiiiboli» urta sco­
pa lìisooiui far piazza pu­
lita. direni. . . Sul proble-
"Ni del ritorno del Partito 
n'iiiiiiiisfii (din fìiena lepu-
lifii. temi,, {lue linee di nui -
doffd «•oriipli'fniiicniV d'tlJc-
renti Parlando a tteaie in 
capitate " rossa " del Nar,', 
Este, sostenne >l diritto dei 
eomiinistr a rioroanizzare in 
pieno liberiti >f /tiro pia­
tito M,t e Santa Caterma. 
città " tedesca " e reazio­
naria. ei tittticco radente­
mente eoa i pia rnlpuri lim-
phi comuni. Ci ehiiimo tra­
ditori. sorrersiri «( soldi» 
di pofeiire straniere, e cos'i 
r'ti. Ma il bello è clic pri­
ma. arerà cercato — tura­
no - - l'appnpaìo di noi co­
munisti. nsanthì come in­
termediario scuretti il p"»i-
nalista Joao Duntas. noni 
iimlxis'e'rd/ore speridli* del 
presidenti' nell'Europa •.••-
cialista. La faccenda e r -
vdjitifa. / / contpii0H«i Carlos 
preste* la ri celò dopo l'at­
tacco di S CtUcrinu. e Dan-
tas la confermò.. >. 

Questo è il resoconto te­
stuale di una conrer.stizio-
111' clic ebbe Inolio nel mar­
zo scorso, a limstlia. fra 
chi srrire e un (piatirti me­
lilo del Partito comunista. 
la rilettelo oppi, su un qua­
derno tl'appnnti. am uno 
stupore e un irnso d'im­
barazzo che sen;a dubbio 
anche H lettor,' condivide­
rà: orini, che .Ic.v.io Qua-
tìros è eitstretto all'esiliti 

du una l'iiuijmra «{t iiem'-
lalt, di atti prelati, di po­
liticanti d> destra, insom­
ma di tutte le torze polt-
t'che p'u reazionarie del 
Hrasile. Iettate ai prandi 
pi-opriefun tli terre e al-
l'dnibdM NI fu drilli Sfili/ 
l'ititi 

Da tp'cslc e d 1 altre uii-
uoturiiiit' ehe nti'orn Ira 1 
'ilici aiipim'i, euiiTi;,' il 
Itrotilo ,{• un uomo contrad­
dittorio ricco (/' 'lice f|U«i-
re. andai"., ma ai tempo 
stesso uiinirafii al rnvliii». 
iise'/i'diife f » 11 il dcs'deno 
ih liberare 1.' sito ninnile 
Paese ilulle 1 arnie ilcll'im-
perial'snio il; \\ ali Sti eet 
,• di U iislfiiiitiiii. e il tiuiit-
<e di apr're la strada ad 
un pri'cess'ii a', profondo. 
reale r nnoriimento delle 
struttine cctoioinichc e so­
ciali 

Import Manie, cine «hi| iun:-
tulisnto statunitense. Ed era 
stata salutata con entusia­
smo dal povernatore dcllv 
Stato di C'iianabara Carlos 
l.acerda, lo stesso f.aeerda 
e'ie eoii i suoi virulenti at­
tacchi ha ora dato il ria al 
l'ofpo di Stato contro Qua-
dras, e che alenili anni or 
MIMO N|»UISC al sii'i'iillo il 

picMilt'iife (ìefulfo l'arpas 
Wa Ijuadros- — in mar-

.0 — eru (/i(i arfurrufii tin­
che da destra. * r." un no­
nio sol'furii) — s'erirera un 
itiundc loi/l.'i» bortthese. 1' 
• loili.ll do Hr.isil — chi- cer-
1 a di intendersi con il po­
polo. scavalcando i/uell» 1 he 
1 oiK'dera pini niferiued'i!-
r>. cibile ussoc'uz'ou, di 
liihM'. partiti, parlamenti e 
t o<t I-MI .. S' rctie ohblithilo 
a maniptìlare cmoz'tou. 
struttili-,• ris-entinicilt' e 

.lutilo ()iiailrits. «il tempii della suu ele/iono trionfale a pre 
sidenie ilei Mraslle. (on | ( . « »iar«ie;in » e un euppellonr 

K'rniio yiornt ben slmili . 
quelli, in cui ufi slorraro 
th capire-ehi fosse damo 
Ijutulro-. e tlovc ridesse 
puntare il Prosile, l.o at­
taccavano le sinistre, ttc-
stisandolo tli essere un * en-
Irepitista >. mi cupttolardo. 
un apenle depti americani. 
A riprova di tali accuse. 
portavano la sralutaziotte 
della monelli brasiliana, d 
1 ni /e i iu . aspetto al do/la­
ro. S'eri re rimo che la sra-
lutaziouc avrebbe provoca­
lo un arn-s-to dello .s-ri/»;i-
po industriale e un forte 
rialzo dei prezz'. co<a. i/ur-
st'nltima. che di fatto ar­
en ine t" tnndti clamoroso e 
nella mi'iira del 40-hO per 
eento 

D'altra parte, la sralntii-
;'o»ie del iTU/i'iro era .stu­
fa accolla con sodtlis-tazio-
ue dal Fonilo monetario iii-
ternazìntitt'c e titilla E.rport-

proroidfe panico, (-reato il 
panieo. presenta una solu­
zione. d'accorilo con la sua 
pohttcu di fatti compiuti 
Oai/i. sembra eccitare l'an­
tipatia tlei dipcmlctiti de! 
commercio e ilell'inditstria 

' per , funzionari pubblici, il 
1 rscttt intento dei e vili con­
tro 1 militari, pli antapotii-
s-mi fra operai e padroni. ' 
sospetti ila nazionalisti 
contro pi; stranieri, jier 
rappiunpcre • suoi obietti-
ri. che nessuno — forse 
nemmeno lui - - MI ipial' 
sono . >. 

* Quadro* -- conclutlera 
il tiiornale — se u(> sta MI 
mia torre di marmo, ut /{ra­
sili». re.sfendo un abito 
b'uneo da amministratori 
coloniale britannico. Si sen-
V ili fi rado di fare una po­
litica estera sinistrettpiante. 
una politi,-(t finanziaria di 
ile-tra. una ptdit'ca ope­

raia i/emiii;oi|i a... Do or 
stiamo andando, non In 
sappiamo. Ma abbiamo un 
presidente che lunedi, mer­
coledì ,. renerdi è Erondi-
zi; martedì, (jiovedi e saba­
to è Ealcl Castro. I.e dome­
niche è Sehru, Tifo o nddf-
ntturu Kennedii. Quando 
si deciderà ad e^'ere sern-
plii'eiiienf,. .lini'o" v 

!n verità, le tn>z'nt>ve 
del presidente erano molto. 
troppo eontraddittiìne Da 
u u lato, laroraru p,-r ran-
l'odare le rcluz'om d;plo-
mat'che con > /'ne • s,,c a-
''-fi. firniia con la /Jn'aarc. 
la Homaii'u. l'I'nuìicr<a, no-
1011 l'I'lISS. ed iniziava • 
sondiioip per il r'iiqti'o de' 
vee presidente Joao Onu-
lari in Cina ' e (ìmiiart. lo 
s' noti licite, era •-•'ufo <tio 
untauoirstti. nisicin,' croi 
l.ott. tinniate la cumpaanu 
elettorale ) D'ti'tra parte. 
nero. Quadro; a-c'u' i im :/ 
eiuzei io, fa romi i /o rosi ' 
ti list amcriciini e ' c/rand' 
f.ì/einienos, . lat'iondfs-f'. 
ali esoortator'' d' caffè, chic 
Ir class' ptu 
del Rrih'i'i' 

U n f e n o m e n o ver i f icabi le s c i ent i f i camente e la superst iz ione 

>e mai vista. La quantità gran­
dissima dei turisti, di ogni 
paese, acquista nella cittadina 
un rilievo particolare, perche 
concentrata in non molti chi­
lometri quadrati: si ha. insom­
ma. una « densità turistica » 

in seguilo, (•lanciotto ammaz­
zo l'uno e l'altra. A (.raclara 
tutto è concentrato in uno 
spazio assai minore: turisti. 
piz7et;e. ricordini. • piada ». 
hostarie del Passatore (il rino­
mato brigante, der brriiìnntc 
Hatihrr. lite Utiaous hnr-

\qlar. ece ecc ). effigi di Paoli 
eccezionale. II caratti r<« di : che baciano France.sche: il fe-
ma.ssa del turismo Ita -cate-. nomeno. portato all'estremo 

della sua intensità e conccn-

La TV imbarazzata dinanzi alla telepatia 
(ili esperimenti possibili e una trasmissione che potrebbe fare spettacolo — I precedenti della ll.li.C. — Due risultati 
collaterali tutt'altro che trascurabili — l'na indagine psicologica di massa e un'opera di profilassi mentale di cui si ha paura 

trazione, sembra qui l'inven­
zione di un resista malizioso. 
di Rene Clair o di Jacques 

Non siamo riusciti a ve­
la stanza dove Paoni •-, 

I fenomeni di telepatia. 
chiaroveggenza, t r a s a n d o ­
ne del pensici 1» oggi non so ­
no pni messi 111 dubbio ma 
vengono studiati da lìsic logi. 
psicologi, netiro - psichiatri 
ece. con moderno rigore 
scientifico. Si riconosce cioè 
che alcuni soggetti MH.O 111 
grado di percepire il pensie­
ro inespresso di altri sogget-

[ti. di percepirlo quindi non 

stanza dove Paolo P , per tramite del senso uditivo 
* soli p l m a captandolo per altra via 

nato, a San Marino, un vero 
e proprio boom dell industria 
turistica, o meglio dell"' a m ­
manato » che lavora per 1 vi­
sitatori. Questo tipo di atti-1-fati 
vita commerciale ha Ietterai-) fiere 
mente invaso le strade della I Francesca l e c e v a n o . - . , . . . . -
cittadina: le antiche vie i i . - L c n / a alcun sospetto», ne ji| sconosciuta, il che n..I ti mpo 
cacate tra le abitazioni c o s i | J u o : ; o d o w . , , ! r a d l t o <; i a„n i |«.el!-. e lettronici non u n i ­
corne 1 Mah della passeggiata j Z o p p o , I C C W . j « u c a ,nanU. , !* , I ,P i r c - K <l»esto potere pei -
che porta eh castello in ca- perché la fila dei turisti in! a t t i v o per il fatto di es. re.-
stello sono bordate da ambe-, a t t f „., r r a troppo lun^a 1 tarsi al di fuori e sen/.i il 
due i lati da una serie m i n i | sussulto dei comuni oiuani 
tcrrotta di chioschi, nei quali) * Idei sensi, e st.-.to defunto 
— rovesciando l'antica tradi-
7ionc — gli « indigeni » barat­

tale motivo dire pai,«-ina­
ni.il;. la niK.v.i scieti/,1 invi­
t e «li metapsichica ha assun­
to pili Iegittimam«'iit«' il ii"-
nie di parnpsicnhaett I„i 
grande •• df-i isiva innovazio­
ne e statri per<> i|tie||,-« ir.» -
t«»do|ogiea. cpiella t io«- rela­
tiva .il modo di e s f a n n e le 

1:11 iiiiovn strumento di nula- ti indipendentemente,pM-z '.ilnle '>'''K;"i •' -"a in-,«'t>.uiio pi,.p,isit,i ,u , , . , , , ( ( l , . 
gì ne. la i.nlio «• la te lev i s io - | l'imo «l.dl'.iltio p in-ano tul io , s.ipiM.i «li tali qualità; '2: «on- «-Imlece nulla; anzi I,, scoisi» 
ne già utilizzate in vari pae- stesso momento «li fare o di ;t ioli n«- d soggetto <> i puciu<- j annn ; , ebbe ima iispnsta 
si (Ann in .1. l i ancia. I indili- (Ine la stessa I C \ I : «» < olile i l l u n i soijgetti trovati nelle pni j Épe ita ni in te negativa «b Aia . 
tei I.I. C >I. oida ei c i . A m i l e da r.M' di ehi vede in sogno l.ij-hv • --"••_ condizioni tjs;«ii,. e , M Abbiamo capiti» tutto t ti.i 

n c r e b e . sulla «pieJe !iiit;<i ia'a «pi.ib i.e i.siili.itn I il>n 

ina nel 1940 fu tiasiiiessa pei 
lin.i ventina di seti il,dia 
HAI un.i i i i l i iu. i tieiloiliiiM-
t.i Mi-zznno'te i !;• i • ini 111-~s«> 

m i l i t e «li u n p i o p i i o t a n n i l a ' 
i e l o n t a n o « - f fe t t i v a i i i e n t e av -

,psu luche, naturali «• ai tilicia- j ..uni,, ti.ismis; imi,.. ,M.l:pe!i-
I . n-ll'inteiit.. di sn .pi , , . - ilj,|,.|,t,.|iu-nt«. d., oe.ni s i iness t , 

i n i p i e l l a n i e i l e s i - ; eo l i i-l Z i o n . i l l i e n t i » l l l i - i i l l M ' H i ' 
qualità, pei | 
Il fattoli o:-i 

venula 
ma ni.i dell» silddette 

Per la in.uà .ili/.i ipoiid: di v edi re c;o«- qu. 

i l l l l -

non ci e 
garci 

ix>s>ibil«' <pn «iibin I . 1 < • ! 

I ' I . I 

i .dib.ts'.iu/a v.ill.it.i e..ima 
. - i ' 
l a l t l o . I oiU|lieili|i-V a espe ; n 

lloste 
i - I l i I . 

o'iume ^!i panici «» aillMieutali si.ino 

La parapsivoloyia 
;I-II! ,I!UI ni i iiijiiinu . , / ionejovviai iHnif piti ihtlii ili. 

.iti i av ei s< • la radn 

t.u OII'VII'I , , meno 

, lllsiirces.su scii-ntilno 
tiandu | t«'iio:neni in que-

.lione come del tutto naturai; 
indie s,. «•«•«•«•< :on,di, .i\ i ibb-' 

tano cianfru^aslie contro il 
metallo pregiato degli • esplo­
ratori ». Tutto cu» crea un'at­
mosfera. l'atmosfera del • pae­
se dei balocchi - , che ti tra­
volge. Come da un Luna-Park 

A questo punto, un.» >.Hira ( percezioni- extrasensoriale 
dolce-amara di tipo anstocra- \ Ornili individui ne s,,n , . .i... 
tico sarebbe molto facile.I tati, e a che cosa e dovuto, e 
Troppo facile. «• ingiusta, ( h e . da «piali condizioni «• t.iv.i-
decine io centinaia*') di mi-In'" "d ostacolati»? K<i.. le 
4h-:ia di persone, di osni pae-l prmcip.ili domande a «m s.i-
s«- «• — in definitiva — dn rebbe ui'ci i—,.n!c trovare 
ogni classe, dotti e indotti.: uria rbix.-t.t 

N«-I frattempo dov iuì«pu-
Miiin sorte- ;<s-sof lazioni .«c«-a-
demuhf . si pubblicano gior­
nali specializzati, si f.inno 
corsi eh lezioni Anche ;n Ita­
lia c-s-iste ima tsoi ie*.a di p.t-
rapsi«-ologi,i. p«-' miziativ.i 
della «piale s] «• s \op , i un | P'•'•M'" ^I ' 
corso a bas<- di l o i i f e u n z e «•;"«• d;e«mida 
prove s p t i mientali presso I.» 

i i - l . i i i / . i -o r . 
,,«••;-i Si nza «ontan- .dtii tini 

l ' e l epatua imi i i.idiiMscol-JLMo poi attiavi- i-o !.. radi., siilt.it, coliate! ab nn Ue 
tatori. I" sp,.r i,nentatoi<- .wtpiando I.i s, ,-j mient.it.>ie e latto trascinatili! Primo: 
or» d.ito .-noni, rito s; «oiu.ri-1 I i.nl.o.iscidtato',- noM sol.. o:«..sent,ui,|«, codesti ferii.m«-_ 
tiav., ni i in nsi.-.o ih un.i un-jiio'i s. c.,ni.s ina. e po.ss..no "i -otto il protilo scientifico ( 

mngiiH. .•' i..i •uni,«ro. o mia con .<\ n e atbr.it.• .1 ; s.,: •., m.. e (amiliarizzand,, il p u b b l i o fj,,.,t, 
i'r.,st. , , i ,n.d.os., «h sinnl... «,iio-i b.amo modo ncppuie «h o m essi. S l toi-lierebbe Mm N hilita nascosta» p.-rebej 
il pubblico e;., invitato ,- ,ve. .e;s; I... t« lev isi.nu- un ece «piell alone , 1, m istei.. che I a. p , , , ; l j l ; 1 , | attribuirlo td i i -

riferm- e\u . . . - ! •tt.riii,, la d.tl.col;;,. e . . . pm voi . sce premudiz. e s i i p e i s t , . i,,., ^ . , U j sopra,,.^.,;,,,,^;, K h . ; 

«he «-e.il . , v , s s , . oons . ;Unebbe ih allesti ie un , /.orli si taiebb,- no*- opeia 
bbeio alloi.i , . | - ' trasrn;ssi,»:u- elle, oltre ad «•-
fis|n.ste ma. mj"«'te di caiat!«-i«- scient.tic.. i 

v-ril.i n. sstina n- i i iv n .nt i . ! Iiv llluat .v o. potiebbt 

!»< 
M r i \ e r e : • : 
«-a riteneva 

Istituto <i, Fis,oloi:i.« . lell . i l 'ol . irir. n 
l'inv eisita di Kon.a Kd«sp , - I i 
• urenti vtin.o:io r - u i n i i i:ij:ir 

s i : 
p.ii v«-

Hit II .iliv a 

«oii essi, si toglierebbe loro 
i|iiell'aloiH- di misti-ii. clic la. 

i-ce pi 
taiebb, • cioè 

b chiarificazione •' di cul-
tui.i Secondo- sti!ii:ando s'.,-
t;st icamente le iisposjc ,1; 

l o l O I 

, . v v . ' • i n n i , . I X i l l M » - ' . 

il effett,, t-ii| s| e acc.-nn.ito tìi» 
' ' • icoinbattere ].. tacili sug^e-j 
'•" ."sli«»n, di «pi.nifi rimangialo»; 

aiiior.i s|ipctstiz:os| m ipi,-s'.i | 
mate-i.i. , | , «pie, molti che I 
sono pienti a ^eniitletters; 4|:j 

i l p r i . - i i , ) C . I S I » i l ] < s c i 

J laboratori univ ersit.u i di uiil.ii 
li paesi , , | f uu-i ; "i 

p .u l i - ! bv ultj.it. vo. potiebbe v eiur , ' : - ' >(• .'unente le iisjros 
j ..nigCimata In modo d.i fate «leene -li nncba . i ,|i pel-

, . . Infilo sfcss,. N-mpo sp,-:»,noi, : ! — le «piah nell'indie.n,-
p i o v - .,ielM-hl,. :<» tip. -I , he ,-sse o.-nv..,,.. ,-! 

lesso i oli un pllbbll( o | 

elio sfcss,, tempii spct'.ii ol 

La chiarovcf/f/i'iiza 

«pia 
esse pensatiti che lo sp.--

ill ìientatoi, abbia pausato 
raiuoli;* ut i b'-n pni v .i t .».-»- , , , ..i-,,, .i,ii,.., , ,'„ i 

, , i , , , . , , . , . / • • rivi'ian,» .iirneiio in u i i i - e 
esci trionfante con un sacchet- raffinati «• semplici, abbiano) I-> m.iten.. non <• nn.iv a. j yran numero di paesi , , | fuu-i ; • , . . , . r i p , tute s,. pi., ttutto .-,1- • U- ,.,,In.«-spe; u-nze «lovr» b- ! tendenze- ideativi li 
'o di plastica contenente treì la possibilità di visitare San.e in pass..».,, «libero eia ad;«'i-. 1» « oritrollare l'esistenza 11., telex i-n.m- « be off r,- in,,u-' 
pesci rossi guizzanti nell 'ac! .Manno. (Jradara <o Siena, o occuparsene si lenziati f.«mo-:,«i, tentici in iletei/nuiati s,,i».j un, r , pj.ispcit i\ >•: mlatir 
qua. che ti sono costati mille'Amalfi, o quello che sta). e | s i i Mr»r-«.-lli, Lombroso. |gett , di facoltà psu biche «-«•-( b,i 

f l l » » s p e t f IV e 

r i i - ' i» « !•«• n o n 

lire di vani tentativi di infi­
lare anelli su bastoni, coro­
nati da un tardivo successo, orizzonti lontani e tempi re 
COM da San Manno esci ca-lmoti non sia pm riservato a 
nco di spade m«-dtocvaìi ìn'pochi ' e l e t t i » , è un fenome-
cclluloide (mio connato: per 
il prediletto maschiotto lascia­
lo a casa), di torri medioovah Illudine quando mi trovo di 
porta-profumo no: desiderio | fronte all2 bellezza del pae 

abbiane* il r/,..cfo di farlo, chel Freud stesso ccc ) ma e stata 
il grande piacere di scoprirei ««gei completamente rumo- sia il eoi 

no che mi piace moltissimo. 

vata Intanto si e incomincia 
to col mutarne il vecchio no­
me di * metapsichica » «he 
arieggiava troppo a qualcosa 

del ficlio piccolo, presente e 
ricco di iniziativa^, di pupazzi 
in costume da guardie san-
marinesi (mio cognato ed io: 
pupazzi identici, per non crea, sia pure più auperficialmcn-

Non rimpiango affatto la sO-i«l: trascendentale e perciò di 
non scientifico; trattandosi 
di materia che si riferisce ad 
attività psichiche essa non e 
in fondo che una specie di 
psicologia, ma siccome si in­
teressa solo di certe atticità 
che non sono completamente 

saggio geografico o di quello 
storico: il fatto che tanti altri 
siano attorno a me, e godano 
— accanto a me e con me, e 

ce/iotiali. 2) s c o p i n e «pi.deisti f,-n,,m«ni. 
iizionnmento m-1 pi needi menti 

i ni,» «orulurre anzitutto a riii--;Ion> prevalenti fantasie — s. 
•", risultati, come «pielli ottenuti procederebbe ce»si ad una pi­

olo m «pie- | 1 ( s«,,r.s(( anno dalla HBC 

bene alla RAI-TV <i preterì-. 
s« e ebe tale opera di piofil.is-' 
s, mentale non >i faccia: p.u I 
uni.me c-stes«ì il campo «iella • 
siip«»r.st-z:i»n«-. pm s.ira a^e-l 
vo| t . ìpi.l'ufo isiiiiit;., l'even-j 
tuale notizi.i d, un tale M I , - . 
j;«tti. parlate come al solito' 
di miracolo J 

<;\l T W U I IM i 

renr'oiiflrfe 

Ritornerà 

al potere? 

/'romei*teca d: dar cors.i. 
s"a futre -e con prudenza '. 
ad una riforma aprano, 'ci 
sono sette e lurse «lievi mi-
'roiir di famiglie contadine 
senza terra, in lìrasile), ma 
al tempo .sfe.s-.so MI cirvniteici-
'"</ tli generali reazionari e 
rimuoveva (ih inficiali na­
zionalisti dai comuitd'-cUia. 
v<\ 

Difendeva Cuba cor. coe­
rente energia, ma con una 
<crie di misure fendeufi et 
ndiirretU minimo l'autori­
tà ilei parlamenti .sfatali. 
dei governatori e dei sin-
tluci, taceva nn.si'ere iiellu 
sinistre —• comunisti, so­
cialisti e trab.ilhisti — il .so­
spetto di «ìenirerctirp s-opni 
diffuforru/i. tli t'<po golfista. 

CIKÌ. quando la sua poli­
tica estera ha raggiunto il 
massimo punto d: rinitoea-
nienfo e di * rottura >. con. 
'I viangio tli (ìottlurt iti Ci­
na. lo scambio di amiche­
voli messaggi con Kruscior, 
l'tittcggìnmeiitt) duro con 
pli Stali f'niit a Punta del 
E<te e la ilccoraztone al 
* Che • (ìuerara. e quando 
contro tale politica — CIMI-
\fd e patriottica — si sono 
sollevati ' m'iterai, reazio­
nari e le destre. Quadro.* 
vr <• frorafo .solo f." sitm'-
ticativo (trapicamcntc st-
i;::tticativo. tlircmmol che 
le dimissioni gli siano state 
imposte dal suo m'riisfio 
tifila Cinemi e da altri com­
ponenti del governo. Quan­
do si è (maritato intorno. 
per cercare allenti e soste­
nitori potenti, non uomini 
'solati, benché importanti. 
cioè, ma oraanìzzazioni di 
mtissa. partiti, sindnrati. 
Quadra? non ha trovato 
nessuno, o t/uasi nessuno 
E ha dovuto cedere, lan-
fntido un (tenerico ,mpi-'lo 
ad itti -e popolo •> altrettanto 
ticncrico. oercìiè r'sto co­
me mo'jitud-ne 'nt'orme. 

Ritornerà ./aIMO Qundros 

a! potere on o sappia* 
•no Sembra ora che l'ere­
dita di quanto c'era d: po-
s'f'i-o. <!• IMIOI o. , ] • t r'co-

•o s ve".: ,;.,r ,„,? _ 
e - . ' r,"-co'f,l 

i.. . ; -, 

?•«-(; l l o s - s - ( [ e , -

e .srf'iippa.'cf. 
i/il! le i.ler o'.' 
ih s'no v rr<r. il 
Ialitiristii. .-,i 
'licite si d'i-.-
e dei part't* pi: 
ii uà ' i -*e>n,. i!f!\; 
'•oi, scade • 
l'-nt'rpcitlen 
della 'otta 
n",; ' 7 7 ! 0 " J f , ? • , ) , • ' . - " 

sOC'll ' ' 
.' . . . , , , : • • . - . . ,t. 

'• .• assente, 
' " l l l l ' l . tr'Z'OII,' 

'r.\h.il'.f.<\a lo 
".'.- '"Iproil'-iii-
) J ,,?.) < 'olila-' 

l'ariti ad 

t ; . . , J I O I , : • « - , : 

— aldi-amo ;,•••,i 
',- ror-vrno d' 

tr',7 c"e 
l'tomento del-
• »: ir'uniì'r «' 

:-'-*r;p,T''a*J'rii 
• r'forrrje 

C t̂if7di-05 

'̂i 'in g,or-
i.a'e rocr.nn te fv.'**ra — 
' o do7to<tri;'.t ,-;-,•_ avelie e* 
,'* nior- decj'i «eh»»"?, " ca-
•'r'--*- ". è nossib'le progrc. 
•I "-e. i|!iii''»ri si recuperi la 
•i-.-i!,; 'nef'pen«i«'fiir,i nfiiro-
O l l ' l - > . 

.t'ri:fici7',.'eri*e ci srmhrn 
e' e. al contrario, la dram-
•"(i?•<-,: nrdi.rii dì Qundros 
«••rrvi-fr- c'»e — -e n«in do­
vunque. certo -r: Br̂ .v'I,-» —• 
non e povsrj-r.-r,* nm,-}red:rc. 
.- i'i-'i|ii:ri!rt reciparare la 
r<-c:a -v,i pendenza, senza 
••lo,•.--.'. r-vMJijv e coerenti 
ste''e po'-.'-c'i.- e di classe, 
senza toadare .',: prrifirìei 
iis'one *ii r>.7r.'-r'. s'addicati. 
oraantzzaz-roi\ robuste cioc 
serza ch-i'cito »;»: p'zzico di 
t castr-smo s 

\PMlMO S W I O M 

in., .incile nei 
psicoanalitici, 

conscio di tali facoltà, valere m xuìXe le indagini 11-110-
a dire come esse si modifi-j Ioniche ir» genere e più fa-
chino in rapporto a fattori elle avere qualche- iisiilt.ito 
vari. età. ses">o. costituzione.jt-ii.indo fra i partecipanti \ i 
stato di salute «» «li malattia.!e se non ptoprio una certa 

rt eooflitti tra i due cugini).Ite di me — di quelle bellezze,»normali e si potrebbero per 

li benessere «> di cattivo umo­
re. 3) accertare se modifiche 
di tali facoltà non si possano 
ottenere artificialmente, per 
somministrazione di droghe 
o altre sostanze chimiche 

Negli ultimi tempi queste! unite da 

simpatia pei Io meno una 
celta atmosfei.i comun." II 
che sarebbe provato dal fat­
to che manifestazioni di te le ­
patia e eli chiaroveggenza so ­
no pm frequenti fra persone 

ricerche si sono avvalse 
te! unite «la '. >:icol« el; 
eli!come il caso degli in 

affetto, 
nnaniorn-

in- 'chinine psmdogica <ji ni.iss.,. 
.•.lese, e precis.,niente: 1) sco- |.si potrebbe meglio precisale 
vare in mezzo a milioni di i n altri termiti, quali sian,. i 
.ndivicbii quell'uomo o «lue , , . pensieri. , sentiment-. |«- p.is-. 
poco pio che si rivelasse for- suini che «iggt dominane m.t,,-: 

nito di una e sensibilità na-intorniente gli d-diani i 
scosta >. e qui giova ribadire \ Seiionche dop,, il pi mio e I1 

che la ricerca avrebbe ap- unico esperimento della in - , 
punto valore cpialitativo e urica Mezzanotte mcss,, in 
non cpiantitativo. nel s e n s o , n u l a nel *4fl la RAI-TV non 
che non imp«»rta la percen- lue ha voluto più s.ipeie. nni 
tuale magari irrisoria degii sollecitazione finora e stata 
individui dotati sulla massa Ivana, pli studiosi che nisi-; 
enorme di quelli non «lutati, .stono vengono mandati da ; 

importa trovare chi disponga una tlirezione all'altra, da uni 
cflettivamcntc in nusii ia ap-'responsabile al l 'altro voi' 
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